
Prezzo di AtiOGiadone 

··-·· 
.... ,.-.,,- • • J..IO 

~ -•11•9, • Il 
;trh •1\n·d,~ ~1~1 _,..~;;~·.:1 J .• ... .. ~· ~ 
• ..-·,._' • • : •. ,. LH 

'~:·-'!=:·::: :·'! .... ~ ... ~ .............. ............ ~·. 

l' 

'· iìla.;;,iutaitì.ll..,..e... ·;; ., 

l 

liDO 
Ptouoperle ...... --· ·ol- .. 1 ................ 

rtr•o.ilplllllodlrtroo-.M.-
1• c.ru foèln ...,. la .......... 

.. -lo ·-•· IO. --: ...... 
, ...... -L Il. ...... """" .,._ ....... 
-·~~-·: l !~x':!:'!:': 

---~·-­_ ........... ,......_, .. 
!!1111111&. •, ' ' ' ..... :".:;_ ............. ,..... __ ._._~---7~::::-.::7:~5~;-;::-::-:-:--:-:-7-:-7'..:...._:_--;-:·':'::,......_-;-"7,:;-'' =-· ":-' -::~-:---:-~--:--~":"":~""'!"~~...__,.,.,.. ___ ~....:...--.,-....:l=-

; i· ·"•! ··' • ·te assotJàdtìlll e lo tn~enlont sl rle.eTODll e!JtlltÌsiYAmento .all' ultl!lìo del giorna1!1; In via del Gorghi, i 2s. Udine. 
:·,l~ ~== ., ,, .-~ .. - !i~~~~::;:;-;~~:.1:lllr~r::::cce--~~:;,;;;.;;;,.==="""'~-~-... 

tomb~, cha vi~iliamo ~U~, çeri ,a . s~i fiori,'! eh~ seguir<•J?O le ?rnie del Redeuto~·e ! L!~ ' d'el ~uo cagato illustro e delle Slle dovizie 
che m raceoglmmo soh SUI sepolen perchè soCJet~ cr1stzana tworda ed esalta t foi'tl · interminabili · 
nel di deL morti nH• santo i ' pensiero d.ella campioni che' saguit·ono i santi insegna· A ' . . . . • . . . 
fede e gli affetti più puvLaLmondO',!qnelli menti della Oroce·.e rianitria il vincolo del • . PP.arvero ben tlls.to ~n lm l .htm'/ll di 

·della famiglia,. si confondono, :si ravvivano • ~angue. nelle famiglie rieot·dando ai vivi q n~ l che ~oveva addmmre un gtorno. 
si accendono •. Nel · pensierò def defunti,' 1 che i .poveri !llorti invocano dà loro preci Oorse·.g,ganted. la. via. tlella v.irt~ e del 

Siamo nel ·noyembre; il tll,~() delia ma· b · h · · t' · ff · L · sapet· delle tg tà · linconia,, del• dolore, ·delle· speranze, il mese se~ ra quas1 c e rHtcqu!s.tamo :.nu~vo .VI; i e, su rag1. ~ Oh1e~1~ onora la santità e .~ e . , 01 • • . • , .• 
dei niorti. La natnra · stessa . ai raccoglie gore per le lotte:· quot1d1ane 'della vtta, .. ~ l es~lta; ma m parttempo. nella comme· A 18 ·an m compi glt studi all'.Uutver-
nella mestilda. I giardini ci dltnno gli ùl~ nuovo . coraggio ,temiJrato alle· ;sp·eranfle morar-.ioua. dei. da funti,. santi~cò i dolori. e sità , di. P·. ~via. con gl_ori.1~ non. C!J.lf!U. no.; ~a. 
timi fiori per ornare le tombe, ma questi ~el)a• f~de. :La, preco che;. b~lbett\amo fr:a, , ,lq speranze dt. t)rtta l' umàmtà. , · ·. .• . s~a vpcazwno e~clesmsttca parve a. ·suo zto 
fiori non rallegrano l'animo come. quei. I ~wl:\'hwz~a .CI colma l ammo ·~ una"m'" . . Lagrime e ~roghìere• s'itìnal~an(r oggi . ,Pto. ry co~l .. ~bm~a~ c,he . a ~es~nuo,. snonò 
eUe sliocci.ano alla primavera e ueU' estate: stlca letlzta. ~~a.. morte no~ è. ptù. brutta a. Dio. ne! cimtterl, 'dinnanzi ai maùsolei.. , atto., eh ai~~IZJO~eo dt.UOP,ott,Stfl~. ,l av,erlo 
No~ P,tmsÌI\~b. nel piaìitp .ai mòl.ti èlle et ali~ ~~ente . .E la fine dell esrho ImRost~ dei ricchi e sulle zolle umili dei 'poveri. ,creato Oardm~le a 2.2 .an m. , , · ..... • 

· àinìtronò ed oril sòu morti. Non li vepremo ali· a~nn. a nostr~ pe~ t?r~a~ ··~e·l·l·a. a· Gol m La. morte lfv. ellatriee è. resa bella in 1tanta · .. Fu .nn. v. ero rifo~in. atore. d~l.l.a ... dis!}l··. p.li1na 
m)li,più..in .tbrra, ·m~ 1~ · qel olelp, ov~ che ç1 fece; è Il .prmcipildl, qneU:eterno esl?ansione di dolore e ddede;' Preghiamo' ecclesiastica, perchè coi:PaJ?a e pel1'apa 
co,llà pfil!?hlera a Dw !'ICO!lÌpensal\O le la· gaudiO' che _tant? so~pjr amo' tu: ~uest~ p~l .nostri def\ID~i!. Le praghiere, l su !fra- prosegui le riforme Ot'dinate Jla!.: Ooncilio 

. grim!ì·.',l)ije spargiamo sulle )oro tm1!be, .,... mo~do, q.ove .. trovmn\o. ~oltant~ .~tme, u.guc~ g.' cije .inal~iam.o· ... a· :Dio,, .prostr.!lti sqlle di. Tren,to, .. da~do ~gli ;V~r., prim? i~ sè 
' 'La·campagn/1 .è squallida, il. cielo nou h~ e. rtcambiamo .con mtHe· dolon I lampt dl tombe, saranno. balsamo m poven morti e stesso, l esempio delle pn\ gm)ldl ·mtù 

più n,color di Z!lffiN, i pt·ofili :deimont1 un breve soms.o. .. . . ' '' benydi~iQne allf;l,1lostre .. case, alle :no~tre religiose e' cittacli~e. · ·. · .. , :, '. 
, ci:,~i ~~~sèntauo riv~sti.ti di neye ~ l'atia, Dopo. ~e. tenebre spermmo,~a ~~~e. . fam1g)w.. ' ' , F. ùarlo, Bor1~omeo er~ 'italiano;, e:.nòn mi-

a.ss1derante che spira c1· annuncia 1! verno ,f'enebte fitte, ~ono qn~ggu\. ;m .. · terr~. rn,va come n p .. L.utero ambl;dcs(l ed. odia· 
v,lclqo. ~utto è squallore uei campi. \ L mter~sse .soffoca ~~ess,o, 1.1 se.ntune~t~, \l .tor~, per qas~\t!t, eq'ler ìndole.,.,della , razza 

, l]}ppnredn tantwmalincouiadicampagpa .cnr~~tete ced~ ~Ile co~veqm~~e. somah, 1! UN EROE DI CARITA , latu.1a, a toghere al nostro. Oapo )l,oma il 
, ·ii di rcielo,:lu tanta angoscia : ~Ila ci mar- c~or. nos~ro non è m~1 sodd1sfattoJ ~empr? · · j · · · · . d,ominio sugli; ~piriti. e su~ CIJQri. , . . .. ' 
telh~ nel cuore noi non eliiediamo altro dlspiMen,s~mpre:.\lOle,,,s~mp~e, ih~~usti. · !·• fi. ·,·'il. i '1 · ••·• ·t if· '•t :'."·' · ' No,no)l,~J.lelmondo;,,che .. n,ol. PO.S1ìli~mo · .1.' mo~~ .. ~as~u,;gene rtros;': •. Pe~ 
svìigo1 altri) conforto che.yl~itiu•ti.ll can1• tvqvare la .o.ontente~r.a,Ja· pace:che.sospira Ifmondo èattolicò celebrar~. domani il· d1rla;co.J P~}ratc~!. volti.·se)Up,re .. a ~anm 
P.qS!tiÌtO. J!l: là c)lè' I;ipos,ano gli, èl~tti ·,dçl· r RQima.nostra, ma soltanto.al cospetto di terzo centenario della morte di IlO figlid. .nostri i IIOJ;l 'el'!~o e : ~plrar,JOrll,. ~el Bor: 
J' ~nlrl]a,',n9~.~ra i. e ,là ,eh e; la' l,lO~tri/1 }D~~te Dio . .E' iu lùi che noi rivedremo i nostri d'Italia, ,glorioso. per la. s~ntitò. e per l'e· 'ro.lnM. n. fioln!olo. ~~· M;a~ghel'lta . ~. d! 
tenta un piO sfor?.o .PCX randcrh 'VIVI, ,nll- ' ~ç.~tori, è. ~a ~ui. che .. rt.'petere,mo le! ine\Y.a rois~n~ ~i nna eariti\ àl ~utto singol.a.re .. : 'G~lbe,tto av~và .solo l· furori .. dlil~!t (l~\'ltà, 
,njman!\o).dol~i, ricordi, le qare ·r~mirji~'· bth consola1.1om dt Clll s1amo tanto assetati •. 1 ·:Carlo 1jqrromoo l Il. nome . solo è. nu. del!a ?~nefi~en.~a, d,~! la f~de .vt,VIll P

1
·illl ope-

. ,$c~nr:~ <,h gi!lfÙÌ cb·~ tiQpp,o p re~ t~ ,SPI\(.Ìr9QO. S' , . . . , . . .. . , , ... l gio 1 éd V e• , a·· . . ·è'! . ·, · • d' ros1tà ,oattohca;· · · · • · . .. l 
Le hete aur(lra dei terun! ~eliCl non le 1a pace .eterna m ·mille'. e•· m11le che· e o \ e o<>', ~ ,Pe~ s ' e, .pn~ gr~n 1 .· :· ,. .. , 

.. v~dremo: più; ~a .nel elt~it~rò ~itornario trapassarono.• Allch'.essf.' soffriro!lOJ' lavora- I,nemoqe del!~ ReligiOni), de li Jt:th~ 'tdol . 'Non, era. n q fr~te ,sfr~tiltO ·.ed .. npqstat'!' 
realtà. i fantasmi. del passato. m:ritrovia~o rono; ~ltia. '.·ono, pian. s. ero· .. ccilp~ noi, C'be. d.ggf m.ond·o.,; Il. e.rchè.' Oul·O'tlQIÌ .appa. rtie.· .. ne' I.neno, 'ch'e ton!\ V. a ... ctmtr .. ?··.R ... Plll~ tld .. ll Vlcar~o dl 
di n11ovo in fami~lia. La preghiera ci ~i- pre~hlatp.o per loro .. Alti'i preghernnno per ~l•!uon~o ('.be. alla su~· )litlano .. , · . . 9rìstq ~· àa !J'ede1 op~r!L~IVà ;per e?o~estare 
p~l~n,\~;(!jlltlf!lllli, l genitori, , i nonni; gli .n?J ~. P4r ~s~i ~òn'ri·r. atip,ò l.e ant. ba:sci.e .della:. , . ]1ra, l).e~· }l~~ .. lìtto di qua.· .t .. rip)ice, corru~ 11! sè. me .. esimo.· ?'.P. 

1~ ·t~,rpt pa.s.~~o~I'. ~ le 
amici, le persona olie ol amarono e cld)a- VIta. Ma q\le!\tO reryore, di :nreçl,. q»~~.Oi ?;IOD.~,.po~thCjl,:IUtelle~tuale.e mo.ml(l, quan,. ·~.1~ sfr~~l]o~O a~~b.t~IO~l:~. "' '. !> ·.,! ..• 
,Jlefic~~oro.no, La pietr11 e la terra; del :sepdl- · lug.upr~ s~.ono ~~ caJQpan~.' ,ll .. ~lleM. ~10, :IL , :do ·lll; ,Aron_a, sulle' ~.·tve rtdenti de. l Iiago. · . L.t.Itjl~o,: Z. f'.'~gl1o ,e·d.Ecp. l~tmiJ~~lO. l: m­
cr<~. non .tolgono .. agli. occhi del . cuore. I:Ji · . raccoglup,ento, 11 .dolore Cl, mo.r.morauo!. n;l·" M!lggwre,. Il :.f·ottobre 1538· nacque da gol:fati~I fin~ a g9lllLDil~ br11gq. dl, ,r~mona.­
,p~p,ilt~a.r!J: nella. ,to~. :Non: vediamo le o&sa l'orecchiO. arJQoUJ~ ,celesti, Cl· avverton~ Gtlli~r.to ,Borrom~o .e da1' Marghertta de'; , cat.~ $g\1ald~me, .ID~t!dilron(J · dl ~an&"ne la 
ande, la squallida realtà d'un. sapolcro,z qhe,)a 11o~tra. patria• non è la te1:ra,, pr M;e~191i sorepa dt PwiV, questo tampollo , Sv1zzer~· l~ FrauCJà.. e :la. ·,(Je~ma:ma: fu 
mt~ le dolm speranze d'oltre tomba ci l'i·. Janno ,de~1derare la: morte per. umrc1 'a d1 anttea stirpe, che solo avrebbe bastato questo 1\ frutto delle !ore. dottpne; 1 • • 

donano le innocdnti- delizie delle gidie· 1 Gos~ Cristo/ verità e vit~. · •. 1
:. • •• .'' ad).tl)tn()rtahir~, nqn che una Jamig))a, la .. Carlo Borromeo1 :v.uro.cOJn,b.~~~p.' giklio, 

domestiche, E' pei nostri cari che piangiauio; ; Oh: s_ono , purè,' sapt~ · g!orm_, 1t1.1e~t~ • Rehgj~ne ed tl I\J9ndo. · · . . . : açce~o come u~a.fi~ml/ta1 colla,pa~~lasanta 
è per lo~oehe preghiamo, che orniamo ;te m• ém 'f!Cordiamo 1 morti e 1. miile:·oe~t~· Sort1 dalla natma un cuore magg1ore . dt nf9rma e d1 'pac~ () cq!l' ~seiljp1o· Aelle 
-- - l : --' .. L...__:_ __ ;_ _ _i, ' ' ,.. . ~ : 'l ' • ,, ' • - ·' ' "' . ,, l 

Ì . 1\ ,_. f?rse, epnsunto · ~ i.n quella, . ' , . 
1 nutrtcà, ·u\l' erba od alimenta un fil),re, · 

~ ( '\ '·, ' j : l ; l ' . ' ' . ·' ( 

1"1' · T · ' · · · ·" l E il\ su l' oçcaso d'una mesta sera 
:·s··o~LwE ·TOMB·E ~?'vraquèu'.erba,· s~ q.uel fipr, fl;equ'enti 
' • '· . ·. ' . . i ' ver~~t!l eia l rliirenti ' . 

· le sblle. del,cfolore; . . 
c?n:ll .~,dolce e. so~ ve l~ preghiera 1 

. . . ' ••E allor che l' alma.ineb:~rata' pensa 
·· ; · Co•l nell'alto tant<lste''<iel oor. l , ' che donata una· lagrim!l:'i:la i vivi 

aemp~e Dll piacque imtl.i'inP.r ·tn. morte, . : lfi h 11' ' li ' l ..... l' .. 
A.IJ!lça 0 '!'•dre al figli do! dolore. . . . , 8 O e que er e e ·queg l s,e l 8VVIVI 

' GioY. PRATI. ' ' 'e gli 'spenti diletti · ' ' 1 
,,, ' · ai nostri cori' . ..:..; oh gioia santa immensa! ~ 

O cari estinti! .... o 'de.Ja' casta ·M usa· stringa con nodi di sublimi affetti; 
i111agini beate,! ..... · • , . :. J" ne .sembra che da l'urne e da· gli avelli· · 
'Qu~11do più lotta il cl)re.. . . ;! una .voce ispirata a noi favelli: 
tra \.~utti d.el dolore; , «Quei, che ?' .. aiu. t.o. son ·pietosi a questi 

·<e<la,~P,el!te c,pnfusa:. 1 .' :. , •• .addormentati .ne l eterno.son:r:w,., · 
· . etra: ~n Jlll!l!11~ri tor~el)tosi e gravi, . ··· · td' armonie celesti 
· p~~m1' elle vo1.la .ce'tra· ìni~ toçchiate i ·l· 'l'auguste note invidiar 'non ponuo ». 
· ar note mélancoUJche e sdavi: · · ' ' 1 
Oh' quante· volte• l' àlma gèriiebondà Piangè una madre sul funesto sliplo 
sente un .. aroano genoroso 'sdègno v ·;cherle: chiuda:.;.;. .'infelice!'- ' 
di. quanto la' circonda ! ' :. • . ' : la salma deJ.figllolo ·j ' 

. , ~ yQI.a, d' .UUC? in.> altro 'obbiet.to .. :' .e. spess9 ma quella .t~rra l~ rinfranca e 1iée 
cerca un solhevo nel cordogho ·Istesso., 1 .. che ·Il corp1cmo d1 quel caro estmto, 

in un di i:luolo e di pietà recinto, · 
Tal de gli spenti al· regno, dove ~.el vulgo è. ìl supplicar' frequente 

per 1,1miqo di lagrime sentiero, posa soavemente.... . . · . 
se .ne· sfugge smarrito il mio' pensieri>; . ,:Ahi: sciagurar è terror! •:... Si mi! .conforto 
e sotto .9,u.ella terra .. • : ;.oi è negato a c?lei cui vien: dal·petto· · · · 
.clie ,tanti a tanti serra, · <1 lo 11pento figho. est\l~to 1 .• , i., ,, : • 

n!il .mio. dolor ui''as'condo';. . . e, gu;lsi a. scherno de r immenso affetto., 
e· parmi qniJltli che il miò cor favelli ' a ffamma abbandonato . . .i . 
(santo ristoro)' a quelli · · · · · ·. : · : .,che lo brucia e dissolve, . , ., . i 

' che cento.. vo~te han rinnovato il mondo. non ).e: vje~ pof.sèrbat~ ) . ' .. ' 

Tra gÙ ~v~lli cosi. del camposanto 
caldo sul 01gho 'mi· sJ, arresta il pianto; 
ed il pensier de l' anima chE) aborre , 
da !è caduche ·gioie, ' 1

' : • 

cagion ,d'acerbe noie, ,. . ' :: 

di}u~ Ph!l. un, P,llgp,o .d. 1i!1f~conda polve. 
, Ete,rna infamia a qùeili '' , ' .. ; · 

l ~- · che son·a ·a. l' intelletto' e" al .éor 'ruhe!li 
che dànno r:morti'ìn ,pasto aUoco ed~ce 
di, pagana sacrilega · fornaèè!- ·· · . ' ' · · , 

l':i' ,, ) ,,' ··:' ·mestamente rir.orre • • .. '.. · .. • ' • .. 
- quasi non dubb1 a mendicar conforti ...... ;.r 
~ la P!lt~ia .vastissima de i morti ; ; .. · · • 
dove tutto favella Quando H primiero' ·~enitor,' ~~d~tto . · 
ai VÌVÌ;" e gli assecura • . , :tolse ~ ljl~ngiar <)el nOn permesso frutto j 
che de gli estinti nel Signor lo spirò e da l autore de l'umana vita 
~ode sublime pura ' · fu de la morte la ·sentenza uscita, 
1mmensa eterna incomparabil pace la terra schiuse le sue .. tombe ; e poi 
nel glorrosQ Empiro: fu',come in· m~r di lungd duolo'iq:ùnersa: 
ed il freddo .oadavero, che giace onde l'han detta gli avi · 

«'valle d' assidue ·lagrime » ; e « èospel'l!a · 
d'amaro pianto » l'appelliamo, noi. 

ben altr? n core qe favellà: 'i(èo~e. r: 
che bructa "'- oh·Dw l .,-·de la contu:tua sete 
di sorti ogno,rpiù liete; '· · ' · · 

Qual rondinella che a le care travi, il cor che non ha tregua .; ,,. 
ove pose i. suoi nati, ·se ne riede, finchè ·i su perni gaud1· •non consegua 
e inconscia de la man che gli ha ghermiti. e posi neL Signoz;e. • , " · ·' . . · : 

. querula. lntorao ed affannosa chiede \ . ~ , ,; ; ,. · . .., . ''·. 
che le avvenne de. i figli, o-re son: iti;:• .· NQ.inonl m.o.rr.emq! ~t.,.E qu;mdq 11lftn 
tal gemebondo il :nostro cor rimembra , ·. . . . , . . . . . . . . (quest ~M ma, 
i cari estinti -ahi lasso ! - e chieder sembra, · scio! ta· da \' asprè ignobili ritorte ' · 
ai monti, ai colli, l'i piani, a l'aure, a l'onde onq' era avvinta a la corporea salma,, 

1 'q\iand9' dal cupo· de la terra seno · de i mondi eterni varcherà le porte, 
gli spenti SUI'f!'el'anUO': , . ' consecutric.e de l'eccelsa ralmt!,;•' · ·H 

e voce. non r1sponde. : · il fri1l coverto del lenzuo di . mb11te 
' · · oppur nel grembo de la terra ascoso, ·1 

Ool se n ricolfuo del più. trÌste affan;o come bimbo che. q orme, 1\Vrà ri posq. 
e accesa l'alma d' u,n immenso affetto, · · · · · 
stassi q?el figlio .e par che venga men.o · 'N:oi non morremo!~ Ed.' iìl (lla'ngòr su· 
de\ .gemtore Iljortboudo alletto:· ·.·· de le angeliche, tulie'. '. -'· · 1 

' · · (blime 
e quella fida· sposa· · ·•· · · · · ·. · 'sì· schiuderannòT'\rr\e" · ··· · ·· ·· · · 
veg\ia del suq colìaorte ,a ;r origliero ·de l'universo latebre :~una ·nu\>e;' 1 

' ' 

e p!JnSJ!. e tem~ ,\J,,plora, , . quasi. d'offerti timiami a'Dìojl'. · · :; · 
che volga oz_n,ai.per.esso l'. ultim'ora;. :ascenderà di polve da.la fossa •.. :, ul 
e forse la d1mane · , in cui tranqm!le poseran quest'o·ssa;v•i 
le venga trasportato al cimitero· e questa polve, in men. yhe ·si ragiona, 
chi a lei sudava e a i dolci nati un ·pan~. ritornerà persona; · · · ... ·' · · 

.. e in.quella nube. asconder.ornmi.anch'.io; 
E tu che fai pietos11, .. . e, intenta anch'essa a la suparna meta, 

madre? Perchè con l'umide tue ciglia de' cari miei .sì ,d.e.sterà ,la,creta; 
bagl/f, le gote ,a 19; .n;wreut.e, figiia? e tutti il·,vòlo, ,d'è! l'· amor su l' ali, 
·E <vOI< Jlerchè,, dolenti : · · ... · ,ll.o!ltenc;ler,emo a. gli .,Anglo!~ .jm_mortllli; · 
a ;lo spn:ar del . teneri • parenti, · . e m un con esst fisseremo 1 ra1 
'fl .rlnchm~ete :,n:da . deserfa. stanza, l": nel SOMMO SOL che non s' estingue mai. 
come coloro olie non han· spel'(lnZa·?,.,; 
Ahl'no!avete ben:d'òùde· · : ' ,· 
.chè !Jiù:•non vi r.ispòJide ~ · 
(pensiar. funesto• lltrbce) · ·• 
·dè. J: vostri 'cari l' a,m,Qrosa. vo~e; 

l 1· · . ' ' JP ~ ,, . , , · , . ' . 

.·, Dei· vivi e de·gU.spenÌi'che· saria .• ' 
se, ne gli istanti quando il cor più freme, .. 

,.noi).. n.EI, venisse. -~ confor,tar. la Speme · 
.. 1 figlia del cielo generosi\ .e pia ? 

. ::Noi'. non: morremo·! _,N e :assecura questa 
. Fede • che a r alma ·di'ristoro è sola · '· · • 
, . purissima soJ•gente. · . '· ' 

'l 
Noi non morremo l ....:. E se la terra mesta, 

ne la sua cupa ed arida parola, · 
le sue fosRe mostrando ·e le sue tombe, 
ne dice che di morte a l'inclemente 
scettro la vita d'ogni uman soccombe, 

; 1ii ' ' ' ' .;;1: - 'l!',: 

,E• quanc\o ,i ~e~i d.eL Slguo;, ,qaçi~· , 
1 da. UDII se. lvii d1 lap.i.di e ,d~. 'Cf!l. o. i; . :, ì . 
1 
tl;\tti. ayranno ride'sti.i.s~ppèllltii , · ·· 
at,fòrnt !l!Jlpl ed ~~roct . . . , .. . .. 
domandetan col suono ché :t'as~emhra ·. 
'l'ira divina; !è combuste méinbril.t; l ' ' 

e d' alto sdegno e immensa·' doglia· oppressi 
esclameranno: ànch'. essi : ·, . :· : ·. ' . 
« Eterna infamia a quam , ·· 
che furq all'. intepetto e ·al. èor rulleUI, 
che diero i mort1 in pastQ al roco ec\ace 
di p~gana sacrilega fo~~aèe! .. ; · · 

l novombre 1884. 

.'r. 
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i .~t1E~:virtt 11-P,ostollch~. slhdiò n.vantitutto ~~ Pubblico e gli Elémenti del Diritto Penale Il fatto è destinato a solle'l'are gran ru- bile. che la causa di tutto' sieno' stati due 
. miglioramonto .. dolla .casa 1H Dio, fondò 1l e del Diritto Commerciale. . more. · articoli stampati· da Sbarbaro sùlle Forche 

primo Seminario in. Roma, l'Accademia Gll alunni potranno, grazie alla benigna ·Sabato al tocco un signore, elegantemente Caudine. ·. · · · · 
'·delle .Notti~Vaticane, il Collegio Borrl)meo concessione della Sede Apostolica, conse- vestito, si presentava alla casa del profes- Nel primo di questi articoli,' usciti il Sl 

P · 'l 0 li ~~>' , El t' 1 il ~ran · · l' d · · d' B Il' sor Sb •rbaro in via delle Quattro Fontane. agosto scorso, accusava In baronessa Ma· 
a av1a, 1 '· o et:~IO ve JCO er . gmre 1 grac 1 acca. em1c1 1 acce wre, Questo si~nore chiedeva di pa.rlare col di· li . d' . 

' Séthinariìì in 'Milano, l' etlificio dell' m· Licenziato e Dottore .in Diritto assogget- rettore de le' '~'or· c'•• Oal'dl'n•. g 1an1 1 ave~ fatto Impiegare ,un suo pa· 
· • · .. ·'t'' c d' B 1 ·•· · , t d · l' · t · 11 li ._.' ''" • " rente a pre1erenza d'uno, dei Mille di ' verSI•' l o ogua eec., ecc. an OSI ag l esatul oppor um a a ne In quel momento lo Sbarbaro in veste Marsala. ' ' 'c' 

,,. ·.Non,'ma.ncarongli intanto osservazioni, rispettivamente del primo, del secondo 0 da camera stava per mettersi a tavola. Con , Ilse_condo articolo, pubblicato nel numero 
. odi, ,pef!:ecuzioni. Incontrò da forte l' im- del tomo anno. Coloro poi che intendono lui, In casa, erano allor.,!l

1 
oltre la ~oglie é. delle Forolle uscito sabato porta per titolo: 

popolarità. , ma momentanea, c~o segno ' addottorarsi tanto in Diritto quanto in S. la cognata, l'. anocato 1vuccllluso e 1l pro f. «Baronesse 0 baro nate? ,. e parla, delle 
semprè .. una lotta contro gli abnst. Teologia, votrnuno in soli sei ànni ottenere Meli. mogli dei ministri. 
, .Largo, an~i direi, prodi$0 del· ano!· 'tuo le l' ·una.· e l .altra Laurea, n\ entro a, do w :· Il signore'f~ introdo'tto 'nella salétta da L'arrestato sì chiama· Vincenzo Pescia 
con ciò svezzare i ministn della re igione: ,\'lllltaggio il Ooi'so · Teologico·. vione noi pmnzJ!; ove trovò, IO' Sbarbaro con la mo- ·ed ;è 'pt!lrq!Ies~ nativç 'di p 11rermo: 
dall'amori) .dolle,ricchezze... , . ' , ,-Semimtrio Torinese>ridotto di :ciuqne a glie. lili:altri· erand'nelle stanze vicine. , ... E~ un·giovanii··asciutto•di· 31 anno im· 
' 'Aveva òttaritaquattro mila .. scudi di ren~ quatti'o anni. e si per111ettà idòltre che nel. ·' •Il nuoV'o ·arrivato distiechi~marsi limar- piegato, in qualità di vice-segretario, alla 

, cìita come Arcivescovo, oltre. f?t'S~ .altr~~~ qnarto:anlio di. Teologia si dia pure opera 1 chése di Pescia ed essere· parente strèttis- Intendenza di finanza. 
tanti della sostanza paterna e dt llberahta ·ai primi istudh intorno al, Diritto. : • , , si mb della barones~a Maghani. . . ~l Fan{u(la dice che Sbar baro fu inter-

... dei, P.Pnt~fici, .. Ri.nnnciò. alla .fan~iglia, ai'. · Chi• pet· una• parte cou~ideri quaùto: silli• · · So.ggiun~e: o::desidero'di parlare a quattro.' rogato ,dall'ispettore di questura. .. 
" · 1 j? · · d im d nuesta oggigiorno convoùiente l'abbondanza è la' ·occhi col slg,: Sbarbaro. ,. · Sbarbaro gli disse che sporgerà querela 
. : pove~!\ a , , ava l nove .ec . 1 l ~ ' , pro•on'dt't' :.d t' •dott,;t'tlà. n'e· 1.· Cle"o· e· >~er 'llltra , : , L'a. ttèggiamento ulquanto ironico di quel . t . . M rond1.ta. St. nten. ne · venttmlla scudt, .. co1 1

' " L L l' ·• ò 'II d' con r~ !l : nilmstro agliani per mancato 
.·. qit~li pròvvedbvlt a1la ~ua cas~ ves~oyile, parte voglia in pàrtioolaro. l'iflettere all'·im·, 'sJ~nore. non· aveva per ancora nu a l. assaasmto., . 
·,'e n~ spéndeva in :altrè elemosme plù che -portanzil delle Discipline Legali in ordine: mmacclOsO. 
:''la metà: Quando. lo spirito di rlfopna co.; alht .vita pUbblica del.Sncetdote, non potrà: . mis!t!~~~s~~: f.ao~p~~li:iegl~~t~.barbaro ri- ·. 'lu;fgao:a,!!tot'a -;;,o~l!~vfldJep3uO•~tottoFbreededrot,Pcoo 

· · " t· · · d'c · 'l ·Bonfa ·a mono dLrallégràrsi. graùdemerite eli ~ ""' ~ ... mmc1a a seme tpso, come· l e 1 '"' · t · · b · · ,fi ·• t't d 1 ·Allora dopo un breve colloquio, avven:' Spantigati, vice-presidente i:lella Camera. 
·:; dlni,:·con fu11ta· vigorla., si può ancb:e per· ·~Uos. 0 'nuovo 11191~\ltl · ene ?.to sor 1 0 a· ne ima scena violenta, che si racconta, ili· Giureéon~ulto rinomato faceva parte. di 
· donare 'qt~,alchè eccesso nello estenderlo 1 ·:A.rchidiocesi 'torme~e. ' '.. . vario modo,. Riferiamo una versione che si molte amministrazioni pubbliche. :Alla Ca· 

· · · aglhltri. · . . .. . . 'Ed N insie!Ué trbppò 'gin~to c.he negli ritiene più esatta. · in'~ra sèdeHe . sempre a Sinistra, attuai-
,. Visitò tutta la diocesi qnant~ era v~sta ;· ; ,animi 'di 'nòi tutti vlvissil11a sia la ricono~ Il marchese Pescia disse allo Sbarbaro: mente faca,va parte della maggioranzà par-

: 'vollEì' cdnoscere in persona tutti i parròchl' ,; seeni1.~ 'verso iColoro,: eh è, iii': questo nqovo' _ Io sono cugino di Magli ani e vengo lamentare. Aveva 53 anni. · 
delle sue cl)iese, non' trascurò lo P,lù alte Hnsigne benelir.io ci sòìio 'litr~itori, il So1nmo da lei,:p~rchè è ora di finirla con le con• Sùgli ùltimi istanti delhi. sua 'vita il Oor-

' El' più. deserte e. più (\gghiacdate lòcal!.tà .'l!'ontelico Leone Xlii, e Il nostrù Arei- tinue contumelie ch'ella scaglia contro H riere tli Torino • ha questi particolari da 
·dello ·AJpi; a eni giung!3va,. dico . un' biO; vescovo il Cani.. Ga.etano Alimoncla. Cosl' · ~i.nistrp· e la sua signora. . . '. fonte certissima: ·· ' 

. grafo suo, ~·mettelidòsi cettl fern ~?tto 1 'i!'Corriere d{ 'l'orino. Oòsl dicendo il milr()hese lasciava càdere Il' reverendo parroco di San·· Seèondo 
·, ·])iedi che m quello montagne ehmtnano il bastonè.: facendo atto d'impugnare una : cav. Leone Pratp, si. era con lodevolissima 

grappette; e talora camminandù colle mani ,, · ' · · àrm~;~. ' ' · · : · · ' premura recato più ·voltl' !\llq. casa dell'in-
e coi ,pieai , per superare i luoghi più pe- Sbarbaro 'che ,seguiva attentamente ogni · :fermo .rlm;ante l~ malattia, senz~;~ però po-

'R
. co l. osi ,, .. Ll, :vo. lAva, PflV:, sè e ,per s. è :solo. Governo e :Parlamento· moasa. del suo interlocùtore, vide quell'atto; terlo vederè mm, quantunque; per quel che 

· ~~ t d · · · · ;, e correndo addosso al marchesè di Pescia si dice1 il ma)ato avesse esternato. il desi-
;i più .aust~rQ. >trattamen o;.,, .oqmva.; s~ , i: , · gli si avvinghiò alla vita gridando: all'as· dario ai ricevere la suà visita.· Per6 fino 
tavolati, n~ne ca,se .dei;parroè~I1 IU!\llf5\ll.Va. . . sa.ssino! aiuto! aiuto 1 . , . . . ad uh certo tempo sembrava non vi fosse 

, l; !lll,st(lgt\6 ~la,~te,' us~va ouccluar. d1 J.eguo1 · .l$fÌ'I!Zio~e o~bligaloria r :11 parapiglia che 'sorse allora ,è più fàcilè ·pericolo imminente. · · ·: ' 
c •• P!lrqlì~,~on .. Y.ule'\0, Sl p~.rtas~e.,dletN: Il, .l m, Venne pubblicata la.oircplare del ministro. 'immaginate, che di'scrivere.: : . L'alt~a notte verso: n 'mézzo . tocco il 

nè Il.P!ù ptccolo utensJje,.,)lè>Ja, m.enQma,: iq~pp\l\0.• Pllr ,r o~.ser~a.n~ .della legge• sul- 'i L~~o. moglie d~llo Sbarbaro, che.mes~asi in rev:do oùràto vennè 'chiamato in tùttafret-
•:i.",'Pr~yvl~ton~:~.::·•: .. ::, ; .,; ."·. . l· :,l.lstrH?,IOJ1e pbbJ1gatoriih .... , , .. . . .so~pet\o, origlil!va.l\lla porta, accorse gri- ~.~a ·quando giu~se allacàsa'dello Span-

.. !gh a:bl!Sl ~1: :Vlta El, ,d t .. dottnna, , mtro- . . n,,ministro 11ichiam11. · l'attenzione d.elle ·dando; ~~occorsq ·subito. dopo gridando la tlgatJ questo era 1!111 freddo· cadavezle; ·Era 
. , ,,do~tisi. ~egHprdin~:religiosi~ dichiarq.gu~rra · jioteiltà s,cPll\s~iq~e.,pe~y~è ,non ~i lasci tras·, ;cognè.ta è àil\bedlie si gettarono. addosso ai morto alle ore l} pom. ' · '1 

• · • 

,seria, e ~6'1'\ll'IJ." Un1dat9 ,sempre.dalla.tra-. co,rrer .. l~tà ,4~1 9. an!'! d ,9,bbhg?,. 1pm: la marchese; il qùale frattari~ò tira riuscito ad ·- Non,ostarite ·gli strombazzatl .trionfi 
dizione s'ostltuis~e . 1\ll!l: yeccqi,e .. e cqrro.tt<l' ~Milo~~. senz~ ~~;ccertar·e; tl.grado ~ 1S~rH1:10n~ ·estrarre 'il rilVòlver ed, a ,ripr,eridere n: ba- dell' Esposizitma l' industria meccai;Iièa to-
corp~ra~i01lL ,m?na~tic.t~, istit}~~i ,nllOVl. e·: l ~ègh ~è.~la~t, otide ·p;esar1'1'e che. :gh seolart ·atone· gettato o caduto a terra. rinese· versa in grave erisi .. · : · · . :· . 

. , vi~orosl ·-che. gmd1ca, .·. ~er lal!t~Slla loro .. 1 qual,t al!a fine del~~n~o ~~olasttco ca?uto, : .. L' avvo~ato Maccaluso, accorse pure, e vi- ·Fu chiuso lÒ stabiliinento .Dekèr ed altri 
•' i gì6vaùtìl' l)Ì\Ì mol'ttli'l3 più zelan tr del' bene; 1\0n: .BI!Inst .presentatt. al! .. esame fina!~ o non ·sta 'quella scena scendeva correndo le scale saraono: co~tretti a segpirne l' 'esempio. , 

:, ,., ,. ,.
1
, ;l . ,. :)': ., ., .

1
. ,, ,',""h··, .... , ·l! ,1· ~ 76 . lq abq1~no .. superato ;.feltcemente, debbono, gridando ·come un indiavolatò: aiutO! aùeto! o.om. incia l'emigrazione diigll operai.mec-

"' :,,,:!)l:~. ~.~ ... tP,·. l'~!ble pe~t1 e. nz .• a·c .~ n .. e .. ' u ... : ~.~e,re. flp.h~.l/omati·.a· ripet~re·l' a. t;mo,.•.a:n .. cor~hè·.·. 1 p 
deso)ò, Mt)a~o, Carlo. Bo:r~meo non,, CO· . abbumo. ~~~. O\tr!lpass~t.a;; l'et~ . .d:ob~hgo .. d~ll~ ~flet~:s'tle~Ìo es~:?ba~S: edi~J!fi~1d~~! caniCI. . 

.. , .119bbe Confim alla sua cant~· . , · . · . 1 Af~nchè P01 gh scolan, 1 :uual1. 'll~nno lo- donne, diede vari colpi di . bastone. Colpi : -----~--~.,.......,......,.,.......,.. __ 
·:, 13emv,r~'·colla. sentenza d1 .Cnsto dJnatlzt devo! mente. sost.en'l.tB .l es,am~ çh ,hcenza ·e·. .alla testa .la cognata e .due volte alla mano 

' ·.;~lt'' o~dhi' èhé 'non v'è carit. à. JllO<>'Jioiore ,lamentare J?fertore, n~~ dtri\\)~ttchinll qu~llo e al bracciò. la moglie d, ello Sbarb.ar,o. ' ,, ' ,· 
·· ,r · 1 ~ • , • " •. , .· •. ~ .. '···""'" h • ·che. hanno 1mparato;·•!l numstro Copptno 

c e dar ~a. nta per. l ~\101 'Prossmu, e c e. dispone che siano organizzate l.e . scuole Il Pescia liberatosi tEÌntava una ritirata; ESTERO 
.Je -avvers1t~ e lt~·'.mJser!e. umane non sono festive di ripetizione,' e che le fre~uentino' ma sulla porta trovò il professar Meli, l'al~ 
che _flage\h ~e.ll1ra ,dmna p~r. le colpe ,gli, alunni usciti dal corso obbh~atorio: tro ospite di Sbarbaro,,che volle sbarrargli 

.. ,.,. de~J: ~om.o, s1 getta IJQI. contagi~ con ~ut~ Tal! sçuole .verran'?o ,tenut11 . qagb, stess1 il passo. Il Pescia presentundogli il revolver Fra le altre smarglassato del National 
· l'ardore dell'av.ostolo ~del ma~t.tre. Dwtn- ma~stn localt e retrtbmte dal Governo. sul petto·gli gridò: !asciatemi pàssare o vi foglio repubblicano di Bruxelles, cbe no~ 

buisce tntto 11 suo m; elemosme: donne N. ti .. a· · spÌtoMeli rinculò e l' alt~o . col . revolver . b.~ di, n~zioQnle neppure i reùatforl, v, i è 
sulla.· paglia e èoì .cillèio ai lombi: visita, ~. ZlB ,. t ve~~~~ ' • sempre impugnato; scese le scale. Giqnto al' l qu~ll~ di .:aff~npare, 'c~e la Cfi$i 'l,ltt,ualo 
cura, comunica gli appestati': incoraggia , Si stanno. pmparando i· decreti' per :1a portone lo trovò chiuso Il custodito dal 'deve 'terminllrsl ·coll' espéllero a·ncbe 'li ltt• 
.col suo zelo i dipendenti, e f<t venire da nomina di 1!5 nuovi senatori alla riape~tura portiere .e dall' avvqcato Maécalùso. quel lt~ elle, secondo gli organi di Depre~ 

· ogni·'parte della. diocèsi ·e fin dall'estero della Gamera., · n· Pescia ··s· arrestò un momento come ti@, ha fa t lo da"solo , una eosi mi1·abite 
·preti e' infermieri a . smrogare . qu. ,elli , che Fra i nuovi senatrJri vi Bl\~anno 'due o interdetto; poi, scorgendo, aperta la stanza rivoluzione. La ragione che ne dà Il 
la pe,ste ' riqii.see, Il .. 1J6~olo. ;sotfer~nt~ l~,. tre· vene ti. ,; · ·· '· · del portiere, entro in. quella sempre armato Natio1wl. si ~~. che il lte è cattolico di 
vedé;.lo applaude, lo . gn,dà santo, e Carlo . _;,'Ricotti ordinò. che,, ~lario i nian'datì in del revolver' e, SCII.valcando l~ finestra, bai- 'principi i,· di costn.mi, . di simpatie e Vili> 
l3orrome·t;·· da. que~ dl è r.icorda~.21 è. vene· congedo anche i militari d~llè ch\ssi.il859 zò sulla via. Lo insegllivano gridando il dicendo, ·e ebo «norl ha mai vo!uto dare 
rat~ Dfl! :nwndo intier? per T lil~O~ d,ella (cavallerial e 1861 delle. 1\ltre. classi appar· . ·portiere, ·t: avvocato M acca! uso e il pro(e.ssor il slio nome alla setta massonica, come 
Oantà; anche dall' eretwo e dà!l' wle~ele. tenenti al a Sicilia e alla 'Sai-degna che Meli che s'era ,aggiunto ai due pri!IJi. pure :.hanup, fatto tanli aUri sovrani.'». Noi 

E Jilorl: ·vittima della carità. Affranto da f\lrono esclusi ,dai preceqenti, invii ~n co:U- Il marchese Pescia fu arrestato ·da un esclamiamo: Oosì fosse, .eh~· ne eeulteremmo 
·f. 'h d' · t · ff tt d' gedq. , . . . ·. • · . · · graduato delle guardie di questura che gli di contentezza,· ma ci, pe~turba 1~ J!iem .. oria 

. \!lnt,Q,. ,ati .. C•Je,, tsagt ,Gpapazr.I, ~ a 0 l- .Però dov1·anno rlu. nt'rs!· tutt1' ·a Livorno, tolse di mano .il revolver. , · . d' d · · d ·' · 1 · " · t· d è t tt 1 d 0 ' 1 certa ooaztone o ecura~ olie' Ulii~SOOICa, 
.. : m~n !CO l s , ma U . 0 pe prossuno, o p città rimasta iincqlume. per scontarvi ·un Il march'lse fu indi menato alla Questura. spedit.a .... d.al,, Re, .. d.' .o .. ,la.nda.':a,,l. R. e .d. ei Belgi, 
·' brevissima malattia. ,riel .. 4 novembre del periodo di osservazione d. 1, ventun giorni.' p d • 6 · · d 1 

l r,S' 1 l 1 · 1 · ... t .oco. opo ali uf cio di .Questurà giun- po.ç~.l1fll!l.11,.' ,, .. e!ta.~r~m.lll~IIMQ!IO,. 4ell' ]i)nci-
0 "' aue. q.pc o .a, me .01 .. sel·eno. ·"' ~o~n\'en 6 

---. Magliani ha 'ordiilatti un esperimento geva •anche ìl professor Sbarharo. elica Il.Jtmf!num ,qenus,, .ll,.rtcevota ··.con 
spirò la benedetta ammu. Sll!\, pronunztando pratico presso una intendenza ài finanza . ~u instit\lito subito un confrontQ. sole~nità;. pr~sÒ!!I) i !Jlinis~ri;.iCOn no dis-
le dolci parole Ecce venio: Ecco che io col nuovo' sistema della' registrazione nel- Il p · d h ò d 1 d corsetti>. 1, eci .. tato da nualcbo presentd, •or1 vengo'! . .' . 1• archivio. , , esma ip iar .&l e egato i Questura ,. v v 

che essendo lo Sbarbaro malato. ·di testa, che si faeovnuo voti . per· il 'buon··.· successo 
· A 'V'èvà 46 anni, egli. v.oleya fargli passare, la malattia., E- ,,e p estensione" delta' beneff.•Jà istituzione 

scluse di aver estratto o tentatodi.estrarre massdl1icrf!,·· ', ,·.. "· 

.·• $CU.O~A . GIURIDICA 
c N~L. SÉMINARIO METROPOLITANO. DI TOl!INO 

S. E. il Cardinale Gaetano Alimonda 
Aicivegeovo di Torino, desideroso di ac· 
ce!\dere, ce coltivaz;e nel' ~uo Clero:; l'amore 
ai forti st~dFed insie.niè '~rescere • lustro 
all~t· Chiesa SnbiL\pina, sta. per apriì·e nel 
S~J,Iljn~~i~ )lletroJ!olit.u.)!o ~l)a :tnor~. pa_lest.r~ 
dz ednçllzw.n~ sc1entili~a J:J.gh ~c~losmstzm. 

. di , tu~n.a. yòlontà.. . ' 
'Oon l'approvazione della Santa. Sede 

s' ip,aqgnra nel presente anno c lin Cors.o dL 
inse'gliitmèn.to ·Jegnle, che si. spera debba 
tòfnarè ntillssi~l?>soyrat~~!o a coloru, che 
hanno ad osermtare 11 tmmstero pàstorale 
nelle città più popolate e colte1 ovvero· 
hanno a coprire le varie cariène delle 
Curie Vescovili. · 

In detto Corso, la cui durata è di tre 
anni s' insegneranno il Diritto Canonico 
ed il Diritto Civile, le i3tituzioni pari­
mente dell'uno e dell'altro Diritto, il Di· 
ritto Naturale, il Diritto Ecclesiastico 

· I'rALIA. 
Nàpoli - .RileviarM: dall'ottima 

niscussion~. ,di N;apoli chè il S. Padre, alla 
cui sapienza e. magnanimità ·non sfuggono 
i servigi .che si rendono alla Chiesa di Gesù 
Crìsfò e la éo~tante ·devozione alla S.· Sede, 
dei pii1 zelanti ca_tMicl_, il).. '_.qualunque an­
golo dlllla terra si trovino; .. con Sovr11~o 
Pontificio, ,Sreve ~~ ,/J . tlegl).ata conférire iii 
titolo nobilissimo di Conte, anche pei suoi 
discet\tlllnti1: ·. allq., ,egregiò ingegnere cay. 
Filippo Bott11. ,,; ;.•' , , · , ; : : •.!l •. : 

Il Botta da · varll anni si òppòn'~ cqn 
zelo mirabile alla settl\ protestante · alla 
quale impedisce di con<juistare e stabilire 
nei centri dLNapoli od accanto alle,chiese 
cattoliche, locali :che avrebbero voluto·~ò.di­
bire per collegi di conferenze ereticali, con· 
correndo alle aste e portando spesso àl 

·doppio, ed. al triplo iJ. :valove. reale ,dei suoli 
o defili . edifizi. cii e' erano riu~ciU• ad ott~nere 
al p'rnno saggio. Ora il tito!•) nobilissimo di 
conte conferitogli dal Sovrano ·Pontefice, 
non può non • essero di grande consolazion'e 
ai buoni Napoletani. 

Roma-· Tutta Roma parla d'un 
attentato contro l' ex-professol'e Sbat•baro, 
direttore delle Forohe Oauaine. 

il revolver, prima· che lo Sbarbaro :si: :git· 
tasse con• ilnpeto su 'lui, chiamandolo·:. as· 
sàssino. . . . . , 
Il marchese. di· Pescia fu .trasportato alle 

Carceri ~ u.o:ve. , . . . 
Intanto la casa d~llo Sbarbaro; rimasta 

aperta, riempivaiti di gente. Le due 'signore 
ferite si lamentavano. · · 

Fu chiamato un· medico; li quale · curò 
subito la cog~ata:'che ayev~ una, fer~ta ab· 
bastanza··grave,.per"la quale dovrà restare 
dodici gio.rni a, !e~t?. ;, , , , , .. , , :·' : 

+,.e: .f~r~te r,Ipqrtat~ . dall" .moglie dello 
,~.~.ma~o, ~rin!! ~i.n,\i,~r~.·~utitk, .. , .•• · 

N aturalmeute oHr11. a,-questa; si , raccon-
tano al tre versioni del' fatto. c ' 

Secondo alcuni il Pescia avrebbe schiaf­
feggiat,o lo Sbarbaro, appena dmase solo 
co;n:lut ... ,, , .: · ·:; ·. ,., , , • '·• ,: 

. .Ma Sbarbaro~ intertiogatò'' ii! prop'oaitp, 
nega gli sehiàfn. · : · · ' · . · · · 

Altri dicono chejl Pescia · è ·u~cito .. per 
la pO.rta, nqn p~r la fin~stra; che è andato 
'a costituiÌ'ài ·a:I 'maresciallo. d~ !la !'ubblica 
~icurezza, consegnandogli· spontaneamente 
1l revolver. 

Quanto ai motivi che possono avm• spììit'O 
il marchese Pescia a fare quello che ha 
fatto, non si ea nulla di preciso • .E' proba· 

Spa;gna. 

, U:n. dispa4r.iJ .da M11di-id al Matin, ·dloe: 
Ieri, mentre si celebrava· una festa nu­

zialP, a Hnot~, uella provincia di Cl]enca, 
è sqoppiato on formidabll.~ 'incendio~· vi 
sono 27 morti e dodilli' (erili.. . . 

L',in\l~ndi9. fu, ~agionato da, una aointilla 
ea<\uta sopra un deposito. di 'canape. 

· ·'.''aerm.S:rtia. 

l riauliat1:idell~ · eleilo~i.~ono tatti cono­
sciuti .. J,a s,it~nz.ione rimane ioalt~fl\ta, 
meno pel soctallstt chb. ·llanuo .accresciuto 
le :loro forztl:al.·R~ichStag; " 

Il governo 'no~ dispoiui d' alcttna n'tag. 
gioranzn, senza l' appògglò: dei conservatori 
o dei cattolici un!U. • · · ' 

Il èèntro r'iinane 'intatto:· esso pnò dis­
sporre di dùo ·maggioranzJ, o nnendoalalla 
destra ovvero alla siUii!tra, Per tal mado 
il Centro resta s'emp!;O l'arbitro ,della si tnt\• 
zioue parlamentare. 

Il gran numero di ballottag((i forma uno 
dei segni caratteristici delle elezioni del 
28 ottobre. Q11esto fatto hll un11 duplice 
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Importanza: èsso dimostra' .l',estréma oon~ 
faslone politica che regna In Qermaoia ed 
In pari tempo rivela uno acoovolgimooto 
d()J partiti. 

Altro ~ego o c(lratt~ristieo ò l' ancresei­
ment<f dellè forzò socialiste e la ~confitta 
del progressisti. Dicesi che Bismarck non 
né 'àl(l.malcnnttmto. Il Tageblatt riferisce 

·q nèstb. diehil1razione che avrebbe fatto il 
gmo Oanc~iliere : · 
. · « L'aumento dèi socialisti-<lemoeratloi è 

·un'male poco rlfevante In confronto.· alma.l.~ 
che .sarebbe derivnto da an successo dot 
progrossistl (freisinin,qe). La sconfitta d i 
q~e~t.i darà u9~ reale stabilità ali~ poii~ica 
<\el govertio; mentre la democrazm soctale 

, potrà essere. sempre padroneggiata.~ · · 

Cose di Casa e Varietà 

Istituto Sabbatinl. Il nonsiglio 
d' Ammiilistt·azione delia Scuola pratica di 
AgricolLnra di Pozzuolo radnuatosi venerdl 
·ultimo sotto la presidenza dell' lll.mo R.mo 
){o ns. 'p. So meda Vicario Capitolare S. V. 
per la Acelta degli aspiranti ad alunni della 

. , .Sqnola sui~dicala, esaminati l documenti 
dei 39. :aapfr~nti deliberava l'ammissione 
del seguenti; 

A.lwmi pagat1t_i. Vlson.tin! . Glo. D1tt~ 
di Puzzo di Oodrotpo, . TroJant. Angelo d t 

.'Furia. di S. D~niole, Minciotti Jtoberto di 
Opdroipo, Moretti Ant~u_io .di Gradisca d! 
Sede~:tiiano, Coccolo Lntgt dt Oargnacco dt 
Pozzuolo. . 

Alunni graluiU. Fi1ggiani ~ntonio ,di 
Pr~cenir.co, nesa Fioravante d1 f,ludoJa, 
Bortossi Gio; Bat111 di Villanova di S. Gio· 
vanni di Manz(lno, Manfrin Antonio di Cor­
denons V esca Eugenio di MortPgiiano, Mion 

.. Gillsep'pe di s. Andrnt, 'l'a boga . Valentino 
' di ·Poz~uoio, Sal vini. Adolfo di P:1ltnanovn, 

1'ureo Vincenz~.dì ScdegliaoP, Minntello Al• 
berlo di' Llit\aana, Luccbini Pietro di S. 
Giorgio. 

Biblioteca Civica. Col giorno 3 eorr. 
, . ·"andrà .in ··vigore l'orario. invernule, -cioè 

dalle ore 9 aut. all' l poro. e dalle 5 alle 
s pom.ì' pet gi9rni feriali, - 1lalle l O ank 
all' 1 pom.j pel festivi. · . :. · 

Tra guardie e contrabbancJ~eri. 
Upo• gnardif4 di Finanza della brigata 
Portogr.ua'ro sorprese !'.altro 1 g(oroo · .due 
contrabbandieri che entravano nel , Rogno 
con fiaschi di spirito. I contrabbandieri 
non volendo snperoe di n~ altro fiasco si 
ribellarono .contro la gnardi11 cbe aveva 
· 01 di nato loro di. fijrmarsi. Ne nacq uo una 
colluttazione· Mila 'peggio dei contmbban­
dietr'•uno dei qonli colla· testa gravemente 
nmm~coata · fp · tratto in arresto, mentre 
l'altro davasela a ga!llbe, ma tard', per~bè 
conosci"!?· . . , . ·, 

'1 Caduta e morta sul colpo. Da Ba 
Rosa da Caneva discendendo .V altN giorno 
una scala .~ pi~olì mise M piede in .(~Ilo 
e eaddd giù batleniJo la testa sul suolo, 
per c n i rimase morta sn l colpo. 
. . :t.' O•~!l.al• di :Pordenone .. La De­

'· "i}utnzio'ne·· provinèiale, preoccupata del co­
,., stante, .o. raggnardev<>lo di~arau~o eu! 
· quale da qualche .anno. si chiudono i .bi· 

· ':lanci' deHI Ogpedale civile di ' Pordenone, 
venne nella determinazione di veriHoare 

.,s0prl)lnogo le cnnse da coi esso dip,lln4e e 
di studitire i mezzi per farlo cess11re. 

L'incarico di procedere 11 questo esame 
e a tali studi fu affidato nl dott. Francese~ 
Sabbadini, Segr.otario di Prefettura, il quale 
coadiuvaLo dal Oonsiglio di Amministrazione 
dél pio Istituto, compi le necessarie inve­
stigazioni che servir devono allt~ ?eputa­
zione per concretare le sne definitive de­
liberazioni. 

Tassa sui cani per l' anno 1884. 
.... Il Municipio di Udioo avvisa: ' 

. pr~sentaziono delle domande scade Il 16 
dlcombré. 

Soambio dl ool'teale. Il colonnello 
brigadiere delia Brigala « Friuli • testò 
formata; !ta indirizzato all' on. Sindaco di 
Udine la seguente: 

lt:llano1 l novembre 1884. 

Nell' assnmere oggi li comando della Bri· 
gat11 Friuli, che piacque a S. M. il Re d1 
affidarmi aon ano recente d~creto, il mio 
pensiero ricorre a codeste belle contrade, 
terre di forti e . valorosi, cho danno il 
nome .alla· nuova Brigata. 

.... Altamente onorato ed orgoglioso di q ne· 
, sto eotnnndo, voglia conceder m i la S. V. 

111., degno capo t!elin Mpitale di codesto 
paese, di estern11rle, come mi compiaccio 
all'idoa. che da qnusto bel nome ritragga 
la nn0va Bl'igata lieto augurio di prospere 

. sorti, e come noi, soldati di essa, cerche­
remo In ogni evento di ben imitare le 
virtù ed il valof<l dei forti del Friuli. 

Gt'lldisca la S. V. Ili. i sensi della più 
11lta stima e considerazione dal di lei. 

• 
Il Sindaco ba risposto: 

deTOtlsslmo 
Colonnello brigadiere 

0. TOURNON . 

Udh.le1 2 uoYGmllre 1884 

Il/. signore, 
La S. V. Ii l. nel ·momentò di assumere 

Il comando della Brigata· ~'riuli, volle con 
gentile pensiero inviare. no saluto al Capo· 
Io.1go della Provincia, alla Città cbe mi 
onoro ·d t rappresentare. 

Oltremodo gradito riuscì olia rappresen­
tanza municipale taio. atto di squisita cor­
tesia, onde ognom più vengono a cemen­
tarsi qnoi vincoli che le~<lnO Il Frinii al 
nostro p1~triottico e glorioso esercito. . 

Noi seguiremo con speciale interesse le 
sorti della Brigata eh e dnl nome del Frini! 
s' intitol11 facendo i più (ervi<li voti per• 
cbè le sorti sne abl)iano appieno a rispon, 
<lflrti alle gioite aspirazioni di noi ll del1 
l' inlera Nazione. 
. Voglia la S. V. Iii. partecipare eodosto 

nostro fervido angario anche allo' spqtla· 
bile corpo d' uf~oi~li dalla S •. V. l!l• c~s~ 
d~gnamonte comàndato, ed aocogltere tu 
pari tempo lo ·protesto d~ stinu\ ~ di cons'.7 
deraziooe, con ·lo qualt ho l onora d1 
dichiararmi : 

Il Sindaco L. DE' PùPPI 
4.111 Il l. sig. colonnello brfgadiora 

comindaute la Drigatn. Friuli 
Klla.no. 

Le' botti ovali e le botti sferiche 
nella conservazione del vino. l n Ger· 
mania si diba.tte la questiono, se por la 

'oon8ervazione. del vino Si!IÌlSi Il preferire 
le botti ovali alle sfericb6 o viceversa. 

li prof. Nessler del llnd~n sta pe.r le 
bot.ti. ovali, cbe oecup,.no ·mJnore spaziO e 
favoriscono il drpuramento del vino. 

lof;lttl le materie solide, le quali vanno 
·ma n mano depositandosi sulla superficie 
interna dell~ botti, quanto più rapide ne 
saranno le pareti, lanto più facilmente si 
raccoglieranno nella parte inferior~ della 
botte. 
. :L' esperienza !t a dimostrato - sempr~ .a. 
quanto afferma il prof. Nessler -:- cbe ti 
vino conservato in botti sferiche si. m'n· 
tiene più limpido; e illò perc~è le ·fecole,. 
por la conformazione del recipiente, più 
difHoilmerìtè si decompongono e risalendo 
io allo, si rimescolano nuovamente al vino. 

1 o nn caso solo dovrob bero preferirai· 
le botti ovali; cioè nella cooservazione dei 
vinl giovani, non ancora fatti; impercioc­
cbè li\ maggiore supe1 fiele cb e presontan(\ 
questo botti, in paragone llelle ovali, all'in· 
lluenv.a atmosferico, giova a sollecitarne la 
maturazione. 

Le medaglie. DicÌinno qualche cosa 
dello me!laglie cbe .verranno distribuito 
agli espositori premiati alla Mostra nazio~ A partire da oggi e pel periodo di ginrnl 

. otlo resterà esposto presso la Ragioneria' 
Municipale a .libera ispezione di ogni inte­
resòato il Ruolo suppletivo Il. 

naie di Torino. • . 
Nel retto la medaglia • porta ·'vari rami 

d' alloro eh o sostengono una fascia col nome 
dei premiato.; all' intorno sta la scritta: . Gli eveutnuli reclami, stessi sn carta fi. 

lograoatl\ da éentesimi 60, dovranno esser.e 
prodotti en.tro il ~ern1ine suddetto, spirato 
11 quale non Bllrannp più nccolti. 

Dal J!unlclplo di Udine, Il a llovombro 1884. 

·· ' Il Sindaco . 
. L •. DE PUPPI 

·· Pei maestd .elementari asplrap,tt 
all'ispettorato. Il Ministet·o d9lla pub­
blica ,istruzione ba. b~9dita uoa o nova ses· 

. alone di eàanii pei maestri aspiranti ali' i­
spettorato eoolastico. ll tempo utile pe1· la 

Esposizione generale italiana in Torinò 
1884. . . . . 

Nel verso si osservano. l'effigie dell'Ila~ 
'lia contornata dagli emblemi· delle arti, 
delle ' scienze, delle i od nsti·Ie e do i com~ 
merci, u q nella del Genio che dispensa 
corone. 

Sal fondo. della medaglia si ,osserva la 
Porta Re!Ìie dell'Esposizione, in alto l' i• 
ecrizlono al m.erito ed io. basso gli scudi 
intrecciati d'Italia o l'orino so mmi di 
quercia. 

Le rioompense agli espositori . 
L'elenco uftlioiale delle ricompenso agli 
espositori sarà pubblicato il giorno 4 cor­
rente mese. 

Le pubblicazioni fatte slnora furono o 
inesatte o incomplete, senza aloun carat· 
tere ufficiale; infatti parecchi eleocbi fu­
rono modtflcati da dbliberazioni dello pre· 
sidanze della Giuria e del Comitato di 
revisione, 

Storia del ditale. Il 19 ottobre com• 
p i va. no precisamente i due secoli dacchè è 
stato inventato il ditale, il che risulta da 
un documento cbo appartiene ad un'antica 
famiglia olandese. 

Il 19 ottobre 1684 il gioielliere Nicolò 
di Benscboten, oittadino di Amsterdam, 
spedi il primo ditale da lui inventato alla 
signorina Myfronw vno Neusselaer accom­
pagnandolo con nna leLtera cortese con la 
qnulo 111 pregava di aocettare in dono, In 
ricorrenza do l suo genetliaco « q nella co­
pertura da lui inventata e fabbricata come 
difesa delle sue belle ed esperte dita nel 
cnoire. 

L'ottimo trovato fu presto adottato da 
molti e ben accolto dal uesso gentile, ed 
nllorcbò quaraotan ano~ più tardi, cioè 
nell'un no 1725, nn certo Giovanni Lotting 
andò. in Inghilterra per vendere a Londra 
i suoi ditali, s'incominciò .colà 11 fabbri· 
oarll su vas!a sc&la, fondando eo.li una 
nuova industria aesai lucrosa. 

Dappt•incipio però si usava il ditale sol­
tanto pei dito pollice delia mano destra, 
il IJite risalta anche dalla parola hgleso 
thimble, la qu:1le eigni Oca ditale, ma che 
propriamente è composta d9ila pclrola 
thumb cioè pollice e della parola belt os­
sia campana. 

DIARIO SACRO: Marted14 Novemb1·e s. Carlo Borromeo '·-:­
Nella .ch(esn. di 8. Plo~ro m, la. _nmttlna. a ore 6 1t2 e 

l1C1la o1lie8a d l S. Giacomo la sera si ce:lebra l' ottavu.rfo fn 
suWraglb dei· fedeli defunti, ' 

TELEGRAMMI 
Nèw~York l·- Il vescovo cattolico 

di· Trentou (:iew·Yersey) smentisce il li n· 
guaggio attribnit.,gli. Dichiara che disse 
soltanto avergli il p'apa di.cbiarnto cbe 
l'· Irlanda aveva diritti cho doveva inan 
bnere. . 

Cairo l - Auonnoiasi di\ buona fonte: 
Gordon, con dnomiln nomini rimastigllfe· 
deli, avrebbe lasciato Kartum al p1·iocipio 
di settembre su vapori rin1orcbiauti barcbe. 
Avrebbe subito a llarber un cannoneggln· 
meuto che distrusse tolta l~ flottiglia di 
cui nn vnporo, incagliato recontNnunte a 
Uerou (Senrmar) sarebbe stato l~ultim> 
uvanzo. Gordou sarebbe prigioniero doi 
Mnhdi da 25 giorni. . 

Berlino l - Il vapore )3essel partito 
da Brema affondò a cinque miglia · da 
Lemwig. Dei 13 uomini d'equipaggio due 
eoq furono salvi. : . 

Glas·gow l - Stasera. sùccesse nn .pa­
. nico allo Startheater causa\o dal grido: 
al fuoco. Vi .furono sedici morti e 12 feriti. 

Nantes. l.- Dal 25 otlo)lre vi furono 
. una qtlindiclua· di decessi attribuiti a 
·colera. 

Ieri dieci decessi, di cui due presunti 
. colerici. · 
·· La situazione non è allarmante, le ·an• 
toritil però provvedono. 
· .A.ia 30 - Ecco l risultati definitivi 
delle elezioni per la seconda Oalliera: 37 
hberali di cui i4 dissidenti, 36 ànti·libe· 

: rali, 13 ballottaggi. 
Roma 2 - Oggi non si pubblica il 

boll~ttino ufficiale sanitario. 

Nantes 2 - Ieri tre deces~i. 
Vienna 2 - Si annunzia 1~ assassinio' 

avvenuto a Salouièco dall' interpreta del 
eonsolnlo francese. 

Berlino. 2 - ,Ecco i risultati nfHciali 
di tutti. i 397 collegi : eletti 69 conserva• 
tori, 95 clericali, 24 liberali conservatori, 
35 nazioonlisti-liberali, 31 progrossisti, 9 
socialisti, 16 polacchi, 23 democratici, 14 
11lsazinni, 5 guelfi ; 97 balluttaggi. · 

Trovansi in. ballottaggio 32 conservatori, 
11 liberali conservatori, 51 nazionali li­
berali, 49 liberali, 14 clericali, 6 lldmocra­
tici, 23 r;ocialisti, 4 polacchi, 7 guelfi, 2 
danesi, uu alsaziano. 

Torino 2 - l Reali sono arrivati alle 
4· e 26, ricevuti dai principi, dallo auto· 
rità e da folla acclamante. 

I sovrani dopo rivolta la parola ai prin· 
eipl e agli alti funzionari, uscirono dalla 

stazione accolti da nna dimostrazione entu-
siastica i Qdesori vi bile. · 

Le vetture reali a malapena potevano .c 
p1·oe3dere al passo. · 

Le piazzo. o lo vio erano aft'ollatisaime. 
Grida di viva ii lt~, la Regina e Savoia. 
Arrivati al palazz) i sovrani el )lresenta- · 
rono roplicatumente al balcone applaudi~ 
tisslmf. 

:N"c:::>"r':J:Zx:Eil :OX :ac:::>E.SA 

8 t~ovembre 1884 

Bend. lt. 5 010 god. l!ngllo li84 da L. 96.61 • L, 97.-
ld. Id. l gonn. 1884 dn L. 94.73 • L. 94.88 

llond. anatr In curio d& F. 81,0& a L. 81.26 
Id. !n ar(lento da Il. 82.35 • L SUo 

Fior. olf. da L. 206.- & L. ~OUO 
Dtmconote anstr. da. L. 20G.- a. L. 200.&0 

STATO OIVILE 

BoLLETTINO SETT. dal26 otto b. al l nov. 1884 •. 
Nascite 

Nati vivi maschi 8 femmine 10 
« morti " « l 

Esposti » « l 

Totale N. 20 •. 

llforti a domicilio 

Cecilia Serlini-Miani fu Antonio d' aimi 
65 casalinga - Pasqua Pividori-T.urco fu 
Giacomo d'anni 76 casalinga - Domenico · 
Dal Gallo fu Sunto d' anni 68 R. Impiega,tò• 

Morti nell'Ospitale civile · 

Maria Martelossi fu Gio Batta d' anni 
41 cameriera - Oatterina SIJeranzi di ·mesi . 
l - Domenico Zall\paro fu Natale d'anni 
76. calzolaio. · · 

Morti nell' Ospitale Mililare 

Fulco Zerioli di Agostino d' anni 25 ca· ' 
porale maggiore nell'll.o Regg. C•walleria · 
- Francesco Micheletti fu Antonio d'anni 
23 soldato nel 40.o Regg. Fanteria ..;.. Ber• 
nardo Carbone di Paolo d'anni 21 soldato 
nel 40.o Regg. Fanteria. 

Totale N. 9. 
dei qu11li 3 non appartenenti al comune di 
Udine. 

', ! l 

Eseguirono ·z• atto civile di Matrimonio. 
Elia Foi agricoltore con Catterina Ve· 

ritti serva - Augusto Fontanini vellutaio 
con Vittoria Bnnello casalinga. 

PubblicasifJni esposte nqll' Albo Municipale 
Luigi Gandini agricoltore con Maria 

Plaino contadina -- Onofrio Pasquali capo· 
.armaiuolo militare con Margherita Zabbeni 
civile - Pietro Oeccone agricoltore con 
Elisabetta Barbetti contadina - Leonardo 
Gennaro mugnaio· con Domenica Martin 
casalinga - Andrea Gomezel calzohiio con 
G;ioseffa Pravisani sarta - Valentino Cot· 
terli. fornaciaio con Filomena Toffolo con· 
tadina - Carlo Novelli tintore ·con Rosa 
Regina Michelutti, contadina. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra•ionid~l giorno 31 Ottobre, 1884 :, 

VENEZIA 6 - 4 ·- 88 - 76 ..,..... 90 
BARI 55-60-14-78- 15!····· 
FIR.ENZE 60 - 76 - 44 - l - 3 
MILANO 87 - 26 - 63 - 86 - 78 
NAPOLI 8 - SO - 61 - 90. "'- 23 
PALERMO 40 -- 74 - 63 - 42 - 57 · 
ROMA 83- 27...,.. 19 -'75- 62 
'fORINO 60 - 54 - 74 - 14 -- 75 

Oarlo l!..t:oro gerente rcsponsaòik 

a una riga. . lire 11-

a due righe . « .1,50 
11 tre righe . « 2,-

L!I' spese poatall & carico del corum1Uentl. 

.Rivolgersi alla Tipografia del 
Pàt~onato in Via dei Gorghi a 
S. Spirito - Udine. 
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per l' itana e per 
. ~O"S'SlflttVlZIONI" :lttETEOitoLOGIOHE 

stazione di' U<line R. Istituto Tecnico 
z il! 

~ . il'~ 84 ore 9 ant. ore 3 pom. ~ 9 pom 

757.09 '754.74 7ii5. 08 
43 44 59 

sereno sereno misto 
·-
NE E E 
5 15 7 
10.8 13.5 98 

Temperatu;a .. -, "', \ 
Temfera.tura . minima 

. ·al 'aperto • • • 4.1 

AHO~IATICA 
·:·· 

.l'ERMOUTH 
. Jl dHìNATO 

v<lrroouth ehi­
nato L. 2.5G, per 
no litri sempH~ 
eif J,. 2.50, per 
60 litri Vernionl 
ehinato J,.li, por 
60 Jllri sempli· 
co J.. ri, (colla 
relntiva lstrn­
JionP ·~et• pro· 
pararloJ .. 

. ~l vendo all'UIIlclo annun~i dol Oittadino xlaùt:,;;. 
Ooll"ao.mehto G.f 60 eentealtaf ·BI lll/~1rroc r.ol aerv!r.to tlP.I ~neehl vOstt~lt. 

~~~l:!!~l!J!li1Jit,:•l'?.i.l.iiilò.:: . .;•· 
:·,·.: .. ··:·Asffiar/.T. uàSb.'< nrunthì'tfn~-~rt.a;·l·.:tuci~.euti: ~; 
• · : .:•.n:• 1

· 
1 r, :d.GUII.R'fTÈ' COÌILlf·c·• ··:·i; i 1 ·' • ' ·• 

PlLI~QLifcHif!Wot·~fillaguii~ 
<Il .otrà<m!in41i~ .ctdescia per .k12*rird 'l.~~•i ·tutto' l• mabHi,: ~ 
p.'eg)i ,Ql'l!•l!i r·c~pjr~tot.l; .A• .. m .... •• llr0ao)>. \t!<: T,~••! :.le pit\ ostlwH·· ~'.; 
~d .1nvpt~r~\e drpand~ntl da m~l~\tie q~op'"4"/lei la·,uchi ,, ,' 
dèi'p.olmobL Tiol' inéipibnti,' ed lU ~ener~io tu te' i• m~l.tr.ic ;, 
di. ,P.9lt0: Rjlprovate da me .. O oeeo\e di' è•porÌSÙ>a t da Orll·\i .. l.i 
filliitl di illustri medici ed ultiruamenlo dall' uuitu a~lo<t.tl-' N , 
dèl olita~la~lmo :cav,, òòmm; flioY!ÌJ\ni.JlrugnoH profenorè i~ ·, · 
l}'J~0:gi& U~iv~rsitA. o. :n•d~~ , piim:~:'o d~ll' o,11od"l". ~-
.·,, ,;, .·, ' ' ::Ost>ll4<11'M~;Jol<>v~·· t#·.~·to 1S81 L 

~
n~fW\·)l.~~~·-w .. ~.~•W,,Jolll!q~·4•l.Prut lt.t.g•ttt ·~·- : 
f.ì. tella'fritm~,4el aiJnor ~rini da S. Balf~{ore.,ln D~;>hl;w',, t f<!.t• 1 
top: pto,a.'U OOI'llta\l.to obe 1\d~~oaO ta• a.r:lòt1e·a.eu.l o.Ult ~ cr:.:mlil'e 1t 

.~.:-~~···~ 1~1,..._ lt ...... èhll·l·!""". -. ~ .: rv«~ __ . ·.ttti••.'• ,,, ""' __ "'"'.'"'',.l_,. fto!!tAnlose .. u, oi'Cidonl C<OAl~.l~llo • .to !""M\yrlo ', 
. .;~bit dlolalon, ·" · · · ' · · · · "·p,.r. Clovannl Bl'l/4••11- ·, 
,: )>ç.n~·. IlO :.• ].;,,l lt. acalola - Dopoeito in Udine pr~aso l' U.f. ~ 
;tl6tc> AnDIIllll:f; C,iUtitlò>!o l!P,ditllto. , , t 

l ' ' .... 

.,·,';' r<·,,,r~:,ì~J""'r>~·! 

' iB':&I'vi +-t:Y .. .. 
. ore .1.43 aut. , misto 

,.. !UO'' ·~ ' oninlb. 
pèr, t:o 10,20·.,.·:.dh'eUoi 

VENEZI~i•.·J2.&0;peln. ommb. 
j,.,.,:,;;: 4;;46.•;>•,:' :», ' 
. : 1·· •• .8.28, .. ~ -diretto. 

ore 2.30 aut. , misto. :• 
» 7.37 . » diretto. 

da ;,.:.-.111.54 ~ omnib. 
. Vllll'l!ZI.l .. 3 30 poul. • 
· · · : » ~g » diretto. 

,'"' .:8.'28 · », omuib • 

, '• ,, ~rè ·•·lMÒ,:~òt~·misto. ' 
per ' .. (,,.: ':7 ,54 .,.. omniJi,. 

COIDIONS.;n· 0,45 pom• · :,,., 
. .,,,':,. '8.47· ·l> ' ',,. 

--~~~rl-~~~ 

o~è 'l.U nnt. misto 
· da: "'» JO.-. ,,. , omnib. 
Com.tomii'.'•12.30 pom. ». 

' '!. !' •,. .... 8.08 ., ,. 
!l 

ore 5.50 i\ht.·tliilnili.' br& · 0.08 ant. omuib. 
.. 7.45 " diretto 
10.35 " omnib. 

» 4.!\0pOIII· · » 

da. » lO.lfr' • '' lliretto 
PONTEBBA • 4.20 pom; omoi b 

~ 7.40. :0 « ' 
» 6.35 » diretto. ,. " 8.20 " dh:ett.9 -

. G.UARJGIONE 
;:neue~·rossi :OSTILYATE· 

' ·' , • ,l • ' ' • 

• •• ' ' 
1 Bi'Onèh~;; lenf4! infred~ature, CoStipazioni, Catarri,. abb~~· • ._ 

m.ento ·dJ" :vùoa, tÙfJSO asiQiria, co l'o, ;cura del Scir,oppO di 
()~, tyu •ue u.llu. C!o<loina. pl'epM.t'ato dal farinAciilta 

i 
MAGNfo:TTl'Vi« del l'esce, Mll.A.Na;· lo àttestano i mirabili ri-
sultati ~he. da dodici anni si ottengano , . , , 

.oua.~'darsi dali? ttds~ficazìoni. L, 2.50 al ila~on ~o n i,~.tr~zione. 
Cln<fue · flt\cone si spediscono franchi di p01·tO t)cÌ' pOsta. in tutto 
il Regno; por quanlità minore invia1·e cent. 50 di pill' per lt. 
upa1& postolo. , ·, 

Deposito in Udine presso l'Ufficio Annunzi del du-
'tadino ltaliano 'Via Gorghi 28 Udine. .. ,'' · 
'--.-.- . \ 

N· BUON FERNE 
, , PEJR LE F,',A.lUI:GX:.I:EJ · 

:.;ll'.~len~ oolla ~OL,~RE ARQMAT!CA FERNE:r 
vrepart.t& dalla Ditta SOAVE e' C<lin~: ' 

In queo!a J>alvere soìio 1'oontenuti tutti ·gli 
ingredienti per formare un eccellente Fernet ehe 
può gareggiare con quell~ J>reparato dai Fratelli 
Branca e da altri import..nti fabbricl!.e. Facile a 
prepararsì, è pure molto eooJiomieo, n0Jl costando 
~l litro nea'!che la metà di quelli oho si· tr,vano 
111 

~~:!r~~· 6 Utrt (coul f~trulòne:.; cona· l"ole L} 1. -
coU'aJ'rhwta. 'dt cent, GO ai I!IJ)•dlsce col m&uo del pacchi 
rlnl~t•~"l oli' Ulllulo ._,.,Ullll i&l 11oa\ro Gluru\o. 

Udine, - 'J.'Jpografta J'atronato 

l' estero si ricevono 

B88BNZAdC'éOGA":·: 
OBINATA 

L& C.... Doltftau ma, •nlla lilla 
China. Ca,llea.J~ preparata ICI'lol{loloea­
mento o •wondo I& retule di arte lx 
nn Rlltlr, è nranterito lo Sttma.Uco 
p! b. •tlr..aee che al po1aa. prende.rè da 
ehl .iOttra A~Jll6 di Stom&eo, A1lo­
reìlle1 dttllcolU. di 4JretUontt. lna,.. 
pe~ma., o 1opratuttf d& m1.1 ee1ert 
e.tlJ&to . di\ temper&'lltuto llnfatteo 
ltlrofD]m· ·& ntntB!) . .QaeUl che lwlno 
BOiror19 Fobbrl perlo.llello ad !dltu>o 
miclr.o, qautt totnnt Bltt.lr ò U 
· llom&eo che oolt p.W · t.llllallatt la 
r.ontaJesèaPA dJ doCtJ mocbL 

Dne one<liliJol< d! 4etlò · llblr 
trlma· del PIAiò · boat... por .... 
t1ulto, an 110lo J6l' 1 IIOTIJlflt\l. t 
meuo ~per i ra,....t. 

1 nn' ~tnD que:at.. che Il racc .. 
mando 4o H al Pnbblloo.. , 

Prulo 1<1/a 6ol/lr;lia L. 2.10. 
Dopoolto m Udloo all' lltllolo A,.. 

onn!ll del .C/ji<Jdlno ,II<lllàno ~la 
,:Gorgbl ll1•.28, • Coll' MllleDto di Be 
eent.. •l &:pcdf.lce con pv,QJ poatalo. 

@ 
DliLL-'. •• · P.R.OFUMERIA REALE. SOTTOCASA 

' ,., . ) 

. ' _Acqu! tcnloa. balumlca l!lntlpellleolare chinino• S~ltocasa, f"r i m l'ed ire .la eaduta. del. capelli 
e mnhtenoro Il capo in uno stato <il perfetta •alute. - L. .50 al f!acon. . . ., . : 
' . ··Aoquo. di l~vanda bianca per la tollelle, e p~r prc.fumnre l fazzolctH o gli a~partamenti. 
<;)ueat'Mqua 6. 68clu•lvo.monte «mpoata,ùi oootaQze vegetali le più tonie~e. aromaltch~,;~, ·~lu· 
tori, o segna u11 cvidont.o. p. ogr•••o su tutte, le altre ~c~ue finora coliQsctuto. Alle sue tg1emche 
propl'Ìotà unisce un proft\mo persistente. ooaviosimò ed ootremamento delicato. L. 1 .. 50 al flaçon • 

Acqua dl'·verbena ua~ìonala: Quoat' aèqua,, nn!'camente co'fuposta. di· ~oahnzo. r!onlcbe,· aro· 
malie ho o rh•f•·oMn'llti è di una efficacia seriamente provata o l'ioono•oiuta, ~ n11n ·tome la con· 
corrcnza dello. mig\iori ~ua,lità estere. Prezzo d,el fla<f'tl L,,l ,5~. ; . ·. : . , 

Acquà' di Colonia retlllltala Ili finrl rinlrasoant~. Que•\' acq~a .d•, Cololl•a.naz,on~le Ron teme 
.conf•·outo collo più rinomnlo qualità eotere alrlol'a conosciute, pouedondo al masstmo grado le 
qualità toniche ed aromatiche le più fragranti. fr: composta: ulliclimento di'loat•nze rln!reooaìlti 
od ò di un' officacia •eriamontc provata e rieonoeciuta. Pt·e.-o del flacotl l lira. 

Atqua aii'Opopon:ax. QuOllt' acqua .. ~• la Importante propriel~ di ridare alla pelle la primi· 
ti va ft'eschezza·, PrCazo dnl flat:OtJ 2 hre. 
~n~~ill~~~~U~h~ . 

;-I Litlu-o 
.. R-IS_T..,I __ ... I ... 

11
i Eascnza o ono. on.trat.a al fiori d' ltall• f!acotl a zampillo J,, 2. ' .. · . . . : .·. _ ·;;; · Deposito all' ufliciq tiDUODY.Ì del giornale il Oitfaàltltl llò.liano Udfde; 

(loll' aumento. 41 ctnt. &O tJ •P•41•ce ot~' mtllf dtl pacchi postali 

._. ~· .· ,_... ' '-../ .\,../ 

) ' ' : 

l 'NOTE~' I AVAGN4' ~ 
). UlTIMA J NOVITA ·.· ~ 
' ' l . '.. \ 

) incli•ponsa bHi per alberga-'( 
) totì, osti, vi:nggìatori, ,COI,ll:-;'( 
) mercianti, uomini d'affari,,: 
) occ. Si sc'rJ.\'A. con a'pposita \ 
". matita, .pote1.1d9 .poi·.••iJéel···\ 
l t~ro colla· .massima (acilità ~ 1 
) -. Vcndousi alla libreria ~é)' ( • 
) Patronato al prezzo di' cen- · 

losimi 25 o S6. . ~ 

NOTES LAVANDAIA · ·< : 
eolie l\ste delin biancheria, ( , 

l~ Indispensabile !ili e lav•ndai.o ( ~ 
· e nllo m"dri di famiglia.:.,.. 

l
ì .. Trovansi vendiolli •. Ila l! b. re· 

ria del Patronato, al ~rezzo 
) di lire l. . '' 

/\./"'~' ........ ..-,./'\A 

.GOHNI.GI OÙRA TE 
Pretoo' la libreria dol. Pt.tro•: 

nato lÌ .-OliO -llli,ploiÙ; 
per oonaiei. 4oralt d' eca1.-&i*'' ·•»•-· ' ' 

Acuna Moravi~Uos~ 
, _PER T!NGEEIE 

.Ba.r~a e Oapel.li 

ll•ao· n plb ,èmpllce .od n. plà 
~>l t tito JlCl rcstl -:. •.~e.alll\ cap!glla• 
l~ria. 11. p;:lrultivo e nu.~urat~ suo 

C)oloreo " 
qae:et• Aeqoa· nssoJutamente prlri 

d ll&'nt · ll~Rtorla. tlafinosn1 dÌ\ fonq. 
·~ vlgort r.J!g. radice dei c"apdÌI da 
farli ·l·lù:ucere':d <1' Impedirne l~ 
'!rttfntn, C'(·U:IO\'U. pm·e fresca fa 
pelle del capo e· la (H"e&ena daU• 
erpeti.· t~oll' lntplero di 11111\ bK.• 
eu~ di t.ah: acqua, Ili »~~sono c op. .. 
d!!l'Vnre pet· 11lù _'meat i cavelll nel 
Jor.~ pl·è~lao colore lll'iruitWo. 

1 
4 

Pt'e::to <lei /((uotm .L. o4, 
DcJposlto iu U(Ucw aJJ; Vfncf• A.tt• 

nunz\ de\ CiH•1tlH1o ltttlhmo, VIa 
Gorghi N 2S - ColJ'aumetuo di 
~n ~tllt. 'l s,.e:alaea per poat&. 

,, ' 
~ ' l • 

V .: . ,. ~ ... '., · i': r: ·. ··1 . i ' · ': ·' 1 . · '· ·l ' 

PRIVIL 'RGIATO STABILIMBNTO LATERIZI' 
.. 'CON: FORNACE SISTEMA HOFFMÀNN IN Z~G'LIA.CCO't 

DELLA <DITTA CA-N:DIDO ll1 NICOLÒ 
,, ,. . 'l 

li'RATELLX ANGEL 

IFabbric.azio~e a .vapore ~ Fabbrièazione a mano 

~;t~;;· l, ~:f~t~ .. ::.~·:,~, 
Per, Ooml1Jis,,ioni. dirig~~si alla Ditta in Udine,,." r ~ 

__ · _. -. " . oa t~l s~gn~r G·io.· Bat~a Oa~lig+,ro :~n· ZegU~cco ~; 1l~feil~1?· '" 
Il maurm,fe ..,,~ co ilotf• col no~~i ~4!'t'l a dcmicr'lio del e,om1Hitk1Jttt.. .. ., , ".·b~ 

-·~·-·- ''." ··~' . :; 
; r . • , , , . j ~ 11; 

A
·vvi·so· Tutti i Mo,dU:li necersàri per le'' Ammiòlstrllztoni delle':lli'abbri· 

: · : ceri~ ·eseguiti 6!1 .otti.ma .carta e con ·soni ma esattezza. : · · ·: : ... i: r.:, 
". ' . . ,l'l appw.l\t!ltO 1\DObe n Bi·la.noio preventi!\?.Ciioon :gli 
. . ... · , : alle~a.~•· :'. , . .. , •• . : , ., .1 ., ·' . .,,. 

. lJRESSO LA' TirOGRAF:rA D.El~, '~AT~.~~~'J:;p 
' • ' ' ' < •' ... ' ' ' ' l 

Qi}l!?tl5'1!1tm,PStR'>~~~:.r.*:m:2lir.w-~~llll!'~;,:r,,,.,: 1•rt~~':Jl~1 

. LO SCIHOPPO !)AGLIANO,., 
HF:l'tl:.AT!\'0 llllltìh'J\E~CA~'jVO t\i~i/S.\:\(~i;r~, ,,'·; '·" ft 

(lJREVlfTJ'ATO DAL RJWJO GO Vb'RNO JY IJ'.lL!.l) ·' D 
del Prof. ·'IDI~ ~ .. ITI 8 ::i'5~•,,J~·t\,~(M l.-5\~ t[> 

, , . , ,V~1CO .SUCC~:SSOllE ;:;, ,;;, ., 1:'J .,:, ·, :· ,j;' 
del fn Pl.'of •. GIROLUllO P:~Cl::LM,N,() 1 di,,Fir<mza .. 

1 
, 

Si ven<le eselusiV;nmen~e 'ill.NAEOLI; N. 4·1 Ouiç•Ht• ;3;.•;!~1'11~:0.CJ, 
(Gasa propr1u). J~ l,Jc,lillp,,dul~ sig, GitWI)01!):iGPtU:c!S<iOI\ti Jl $.-;LuçJ(iL 

I;n ~~~n· ùl lt it·oazu ò s,<.,.;pp.;·obì~oi; j 

N. B~ II oignor Er,no!t~ Pagl!a~o, P?8•ic·I~: tutte le•. ric~tte 'om;itto. i! i· J~>otu·io pugno' ·~al fu 
~roC ~>IRPLft~lO 1./.GLil\~l) :"''.0 ··""·· :plll .".r. <lo.cu.mçu,t9_.. e,yn. Rfn_.l,o,,rlp•iffl''\ qpn,l,Q suo 
SUC~Ossore_; s.fidl\ a . .eii:o~h~lo av.anh )~ .. ~OO}pO~t.!ntJ. R!ltOI'I~à ( J?l~lto~hHfl.l.C, l'ÌçOI'I,'OJ'~, a v~ q'UJ11'.Ì:t 
pBg.ma. dcJ. gwrna.IL) l~1'.nco l)telro 'G101m .. nm Paglueno, ·~· tuttJ culrJ!"o' cha' Quduéiùhente' 'u· td. 
aamento vantano quc~ta uqecessìone; avvorte puro dì nori:confou'det1o questCI Jcgit.tìino :rarrilabo 
coll'altro l"•Pt;.•ato sotto il 1\0lJlO Alb.,:to; i'aytiano {l•. !li!'seppe, i~ 'l""'ç ol\ro 119n. ~vere' 
~~cuna affinità Clh duf~uto .Pro[. ~i~·ol!un'o, uè mai·~avutn l.'bnoJ:ò di,O!S~t·11 d8''thi·'C0.UO.e:eiuto: 
a1 permette con audacta senza p~.n. d1 farne monztone ne1 suo1. annq.n;~. inducendo il pnb· 
blieo a crederlo parente. ' . ·, 
, . Si ritenga q_uind~ per massima: tile ~l{D;Ì n_ltro a.voiao o ric1u:amc{fa1a.tlvo a q_uasta opeaia­

Jitl che venga lnoal'lto au que•to od In ••trt I!'Wrnah, non può f!ferir~i che a ~atealablll tlOn· 
trall'uioni, il più delle volte <\annooe alla ealute di chi ftdUOÌOiàiiÌCnto ne us;;.iiij; . -

· Brnillo Pagllatw. 


